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Udine; Vicolo \di Prampera N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
- per un trimestre IL. 5. - Un numero 
cent. b + Arretrato cent. ;10. 

Gli sbbonamenti non diadettati si in- 
tendono rinnovati. 

di anvrispondenti < 1 manoscritti nor 
si restituiscono, si raspingnno le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Dit 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succ 
sali tutte. 7 
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PER UNA INTERVISTA. 
Il Giornale di Udine e il Paese hanno 

dato il posto d’onore a una intervista che 
Ottorino Raimondi, ex condirettore del 
Messaggero, ‘ebbe con l’on. Di Rudinì al- 
lorchè si andò designando nella vita poli- 
tica italiana quel curioso blocco anticleri- 
cale che avrebbe dovuto rinsaldare coi par- 
titi estremi i rari nantes dell’antica destra. 

L’ intervista, come ci apprende il Rai- 
mondi, non fu pubblicata allora per una 
cotal incertezza che molto si rassomiglia 
alla: paura che avrebbe invaso gli amici 
più fidi dell’ illustre. parlamentare defuato, 
ma, la sua comparsa attuale, non ne scema 
il valore se pure è vero che Luzzatto abbia 
afferrata la fiaccola abbandonata, per agi- 
tarla non si sa da quale più o meno aspra 
vetta dei settori parlamentari. 

L’oa. Di Rudinì, come è noto, era Puomo 
politico più rappresentativo del vecchio dot- 
trinarismo liberale che, nella sua mentalità 
ed. educazione, manteneva una rigidezza 
ancor maggiore di quello che non. fosse 
nella mentalità ed educazione dell’on. Za- 
nardelli. Si perpetuava cioè in lui, senza 
ulteriori sviluppi, quella concezione arcaica 
dello Stato sovrapotente che, vell’evoluzione 
della vita sociale, si mantiene alto e intan- 
gibile come l’Arca Santa di biblica memoria. 

E° naturale che un tale concepimento in- 
fluisse decisamente e risolutamente sull’in- 
terpretazione dei nuovi atteggiamenti e dei 
nuovi aggruppamenti di partiti e di inte- 
ressì che si venissero svalgendo nella com- 
pagine nazionsle; ed è così che all’uomo 
antico sfuggirono tutti quegli elementi.ruovi 
che entravano, con virtù. profondamente 
trasformatrice, 1a. sconvolgere gli orienta- 
menti storici. 

Kad avvenne qualche cosa di più curioso. 
Mentre l’on. Di Rudinì si spogliava delle 
sue paure pel socialismo, che pure aveva 
subite per opera di lui la repressione for- 
midabile e sanguinosa del 98, aceresceva 
invece la sua avversione combattiva pel 
cosidetto «clericalismo». Il vecchio libe- 
rale non si ‘impauriva cioè della penetra- 
zione socialistica negli organismi burocra- 
tici o nella vita parlamentare perchè gli 
pareva di scorgere un progressivo amman- 
samento' del':nuovo rivoluzionarismo, ma 
gettava 1 grido dall’allarme vedendo ij’or 
ganizzazione cattolica avviarsi per la stessa 
via perchè gli pareva di scorgere in questo 
fenomeno parallelo ‘un progressivo prepo 
tere della Chiesa. a danno dello Stato 

Di qui la necessità del blecco liberale-so 
cialista che fece la sua prima e disgrazia- 
tissima prova nella discussione dell’ inse. 
gnamento religioso. Di qui la necessità di 
trovare una f.rmola, ricalcata sui rigidi 
schermi di mezzo secolo indietro, che rive- 
stisse colla! parola. sonant» la puverià del 
contenuto. E la formola, presa a. prestito 
da Luzzatti, fu: «Libera Chiesa nello 
Stato Sovrano» | 

Crediamo inutile la discussione impostata 
sopra delle aride combinazioni di parole, 
ma se pure. si voglia rintracciarvi una so- 
Stanza politica, non sarà diffi.ile rilevare 
come tale trasformazione della formula ca. 
vouriana è un nuovo paralogism> pericoloso 
in quanto anzichè stabilire un equilibrio 
fra Chiesa e Stato, stabilisce invecs un’op- 
posizione dialettica fra la 1 bortà de l'una 
e la sovranità dell’altro che. pit.bb. .i- 
selversi in quest’altra. formula: «Uhies: 
libera fiachè lo Stato glielo permette » ! 

. B° sfuggito insomma all’on. Di Rudinì, 
come del resto ad una quantità d’altri ua 
mini di Stato sia cha vivano all: giornata, 
sia che coltivino il l.ro pensiero. nella ss- 
verità degli studii, il divenire coutinuo di 
autonomie organiche che spersonalizzano 
sempre più lo Stato. riducendolo ad una 
funzione pura e semplice di crordiaatore 
giuridico delle varie libertà, dei varii in- 
teressi, delle varie attività sociali. E così, 
fermo sempre l’occhio sopra uno Stato au- 
tocratico. in. cui il regime costituzionale 
non è che una maschera sovrapposta all’as- 
solutismo, è avvenuto che i vecchi liberali 
abbiano veduto con terrore l’avanzarsi degli 
uomini di Chiesa, temendo che l’autocrati- 
smo laico possa mutarsi iu autocratismo 
ecclesiastico. 

Ora noi creliamo che un tal concetto 
d-bba essere superato. L’autocrazia. nella 
vita civile non può più aver diritto di cit- 
tadinanza, ed è per questo che i cattolici 
voglinno che la Chiesa nella sua attività 
religiosa non sia turbata od inceppata da 
nessuna prepotenza statale. Questo è il no- 
str> criterio di libertà. : 

2 UNE CIRCOLARE AE PREFETTI 
sulia riscossione delle fasse sullo confrafemite. 

It direttore generale delle Amministra- 
zioni civili allo interno, comm. P.ronti ha 
inviato una circolare ai Prefetti del Regno 
sul servizio di riscossione delle tasse sulle 
covfratertite. Colla circolare suddetta si 
comunica che il Consiglio di Stato a se- 
zioni riunite. interni e finanze, ha espresso 
il parero che agli esattori comunali corra 
l’obbligo di assumere l’esazione delle ren- 
dite delle Confraternite giusta la disposi- 
zione dell’art. 8 dei capitoli normali la 
quale disposizio:9. non è che la testuale 
trassrizione del disposto dell’art. esecutivo 
della legge 17 luglio 1890. 

La circolare concdlide invitando ‘i. Pre- 
f.tti a provvedere opportunamente in con- 

  

formità al parere del Consiglio di Stato, : 
m 

LaGURA pivelicace pel anemic, nervosi deboli di stomacoè ' Amaro bareggia base di Ferro-Ghina-Rabarharotonico digestivoricostituente 

Le grandi manovre combinate 
ll tema -- Le forze -- Deputati friulani. 

Stamane, alle quattro, s° è dato principio 
alle grandi manovre combinate di terra e 
di mare. Il tema è il seguente: 

L’invasore dovrà con la massima rapi- 
dità mettere a terra le sue firze per av- 
viarle ad espugnare il valico verso la Valle 
del Po, in quel punto di depressione della 
catena delle. Aipi che coincide con l’ in- 
contro degli Appennini. 

A sua volta, il difensore dovrà con ogni 
Sia possa tormentare l’avversario durante 
i preliminari dello sbarco e contrastargli 
quel deminio del mare che la sua forza 
doppia pare dovergli assicurare a priori, 

Il partito. invasore inoltre, favorito in 
questo dalla. sua vicinanza alle coste del- 
l'avversario, e dalla. circostanza che le 
grandi ie stradali di quest’ ultimo cor- 

  

arterie 

rono allo scoperto lungo la riva del mare, 
avrà tutto l’ interesse di ritardare la mo- 
bilitazione, danneggiando o distruggendo 
quelle strade. 

Le forze impegnate sono le segnenti : 
Il partito A, invasore, ha, alla testa 

delle proprie forze navali, il'v. ammiraglio 
Francesco Grenet, e dispone di 8 corazzate 
3 navi sottili per l’esplorazione ed una 
nave affondamine, 8 cacciatorpediniere, 1 
nave aereostiera, 3 trasporti per materiale 
da guerra, una nave carbonaia, una nave 
officina, 6 piroscafi per trasporti di truppe. 

La piazza navale di Maddalena (Partito 
invasore) disporrà di 8 torpediniere Schi- 
kau, la piazza di Gaeta, di 4 torpediniere 
Schikàu, la piazza di Messina di 3 torpe- 
d niere, Una base passeggiera di 3 torpe 
diniere. 

Le forze terrestri del partito A saranno 
comandate dal generale Luigi Zuccari. 

Il partito B. avrà a comandante navale 
il ec. ammiraglio Edoardo Gugliardi. La 

lesua forza navale sarà costituita da 4 co- 
razzate, due navi esploratrici ed una affon- 
damine, più una nave cisterna. Venti cac- 
ciatorpediniere e 4 sommergibili. 

La piazza di Vado, al comando del ge- 
îerale Pietro Mirandoli, disporrà di 3 tor- 
pedinie1e, ; 

La piazza di Genova di tre torpediniere. 
Quella di Spezia, di 4 siluranti. 

berale Camillo Crema. 
All’aprirsi delle ostilità, le unità navali 

del Partito A. saranno distribuite fra Au- 
gusta, la Maddalena e Gaeta, il Partito B. 
si troverà invece in alto mare in posizione 
ignota all’ avversario. 

Dei deputati friulani presenzieranno alle 
manovre gli onorevoli Morpurgo, Solimbergo, 
De Asarta e il sen. Di Prampero. 
  

Trams che si scontrano sui colli laziali. 
Frascati, 17. -- Uno scontro ferroviario 

è avvenuto, presso! il ponte Squarciarelli 
vicino al convento dei Trappisti. Una vet 
tura tramviaria proveniente da Roma si è 
scontrata con «una vetturetta tramviaria 

proveniente da Marina. La prima vettura è 
penetrata nella seconda. Vi fu grande spa- 
vento, 

Fra 31 personale tramviario vi sono quat- 
tro feriti gravemente. Alcuni altri feriti 
non gravemente sono tra i viaggiatori. 

  

LE CONQUISTE DELLA SCIENZA. 
Il telefono senza fili. 

Il prof. Quirico Maiorana ha inventato 
un apparecchio per la telefonia senza fili. 
Questo fu l’altro ieri sperimeutato tra Monte 
Mario e Porto d’Anuzio — distanz: 60 chi- 
lometri e diede ottimi risultati. Ora 
l'inventore ha concesso una intervista al 
Giornale d’Italia circa le sue future espe- 
rieuze e circa la praticità del suo sistema. 
Il professore ritiene di poter stabilire co- 
municazioni radio-telefoniche al di là di 
6) chilometri col mezzo attuale servendosi 
cicò di una antenna di 40 metri. 

Figli penserebbe di mettere delle comu: 
nicazioni radiot.lefoniche dalla Sardegna a 
Roma e poggierebbe le due antenne alla 
Maddalena e a Monte Mario. La radiotele- 
fonia colla Sardegna supplirebbe alla man- 
canza di un cavo telefonico che non si può 
costruire perchè costerebbe parecchi milioni 
ed anche perchè la telefonia sottomarina 
non va al di là di 100 chilometri. Infatti 
finora non esiste che il cavo telefonico nella 
Manica per le comu»ricazioni tra Parigi e 
Londra. 

. Il prof. Maiorana dice però che non 
‘v'ha da illudersi che la radiotelefonia possa 
«completamente sostituire il telefono ordi- 
nario, St potranno però stabilire comuni- 

‘cazioni telefoniche fra i punti distanti un 
‘po’ meno dei 100 chilometri, tra Bari, per 
esempio, ed Antivari. Koumerando i can- 
taggi della radiotelefonia sui vant:ggi della 
radiotelegrafia, il prof. Majorana ha detto 
che oltre a non avere bisogno di decifra- 
zione, la radiotelefonia è meno disturbata 
da t-mporali come ascade per la radiote- 
grafia senza fili. 

Il prof. Maiorana ha concluso dicendo 
che egli spera di poter ottenere buoni ri- 
sultati dalle. prossime future esperienze, 
sebbene non si illuda che prima di entrare 
nel campo della pratica, dovrà superare gli   ‘ostacoli. 

Comandante delle forze terrestri, il ge- 
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il treno bianco. 

Nel pellegrinaggio italiano a Lourdes, 
partito il giorno 13 da Torino, v'era pure 
il treno bianco che portava alla grotta mi- 
racolosa d’ogni fatta malati. Ed è appunto 
contro questi che ur pulito e gentile so- 
cialista torinese si scaglia nell’ Avanti, 
chiamandoli «una orribife mostra» un 
« pattume umana». E scrive: 

«La città civile ha duycuto sopportare 
questo spettacolo. Ma la eittà. civile non 
dovrà sopportarlo ancora La piscina di 
di Lourdes basta: Trascitàre” pel moado,. 
esporre pel mondo ciò che la pietà vuole 
circondato di qualche cccultamento, è una 
violenza fatta alle conquiste della civiltà, 
ed una violenza agli stessi civici regrla- 
menti. 

Basta dunque. Si opponga Torino al rin- 
novarsi di una simile mostra ». 

All’assalto. quindi contro questo « pat- 
tume umano» contro questo . ammasso di 
di decomposizione fisica » ! 

L’osnizio marino. 

A farlo a posta nella stessa pagini e 
quasi. nell’ istessa colonna. dell’ Avanti, 
Gogliardo, che è poi il direttore dell’ Asino, 
depone le sue elucubrazioni scientifiche e 
filosofiche intorno agli ospizi marini. E 
scrive: 

« Una lunga schiera di bambini, fasciati 
i. colli, rachitiche le gambe, gibb.sa la 
schiena, si avvia, sulla sabbia ardente, al 
mare». 

Un'altra mostra. dunque orribile ; altro 
pattume umano, altro ammasso di decom- | 
posizione fisica, che viene esposto nelle 
stazioni e sulle spiaggie del mare frequen- 
tato nella. bella stagione dalla folla gaia. 
E, speriamo bene, che anche contro questa 
« orribile mostra» si scagli il pulito e gen- 
tile socialista torinese... Ma no; la triste 
processione dei bimbi dai colli fasciati, 
dalle gambe rachitiche, dal dorso gibboso 
non sì avvia a Lourdes, si avvia ai mari; 
e nou passa a traverso le città in nome 
della fede, ma in. nome della scienza. E 
questo basta perchè lo sdegno del sociaiista 
s'erresti davanti alla triste schiera e non 
domandi, in nome della pietà, di circonlare 
di qualche occultamento. tanta miseria, che 
più non costituisce una violenza agli stess 
civici regolamenti ! 

Nessuna meraviglia. 
Quantuaque nessuna meraviglia sarebbe 

in noi che lo s'legno socialista si slanciasse 
anch» contro gli ospizi. m:rivi. Il sociali. 
smo è essenzialmente materialista. La sua 
dottrina perciò va dalla dottrina maltusiana 
alla pratica. selezione della specie. Impe- 
dire il matrimonio tra infetti da malattie 
ereditatie; sopprimere i vati. maJaticci o 
imperfetti; pietosamente residere la dolo- 
rante vita di chi è insanabile: ecco il so- 
cialismo nella sua estrema e pratica ap- 
plicazione sociale, E per tal' modo la gala 
vita non sarebbe più rattristata da treni 
bianchi o da ospizi marini.... Quando si 
dice socialismo! 
  

Nel giubileo di Francesco. Ginseppe. 
Amnistia - Onor:ficenza. 

Vie na, 17. -- La Wiener Zeitung pub- 
blicherà domani una lettera autografa del- 
l’ Imperatore al Ministro della Giustizia, 
ordinando l’amnistia a tutti i condannati 
per delitto di lesa maestà o di offesa ai 
membri dla famiglia imperiale. Inoltre 
viene concessa l’amnistia a tatti i condan- 
nati al carcere per due settimane, ovvero 
all’ammenda di 150 corone e che non ab- 
Liano ancora scontato questa pena. 

Le conseguenze legali per le condanne 
fiuo a tie mesi sono abolite. Di questa 
amnistia profitteranno specialmente i con- 
dannati giovani e coloro che. hanno perduto 
il diritto elettorale. Essa si estende a _mi- 
gliaia di persone. Infine. 752 condannati, 
desigoati per nome, vengono amuistiati. 

— Un rescritto impriale comunica per 
il 2 dicembre a. c. 1’ istruzione della croce 
militare del giubileo, che è conferita senza 
distinzione a tutti i soldati che fecero nel 
1848 la campagna d’ Italia sotto gli ordini 
del maresciallo Radetzky. 
  

Superiore a tutte. 

Londra, 17. — Il Daîly Telegraph dice 
di sapere da fonts sicura che il governo 
penserebbe. a contrattare un prestito in- 
terno. Sembra che un grande finanziere 
sarebbe disposto a prestare fino a 100 mi- 

‘lioni di sterline, colle quali costituirebbe 
il fondo destinatva tenere in qualsiasi mo- 
mento gli armamenti navali ulla altezza 
di quelli esteri, rimanendo fedeli al prin- 
cipio drlla superiorità sulle due più pe- 
tenti flitte esistenti. — 
  

I Congresso cattolico tedesco. 
Dusseldorf, 17. -— Si è aperto ieri il 

congresso dei cattolici tedeschi, presenti il 
card. Fischer Arcivescovo di Colonia, molte 
notabilità cattoliche e migliaia di persone. 

Presiedeva il conte Massimiliano Drosti 
i Vishering, cameriere segreto di S. Santità. 

  

DOPO LA COSTITUZIONE 

Muore improvvisamente —. | giovani 
turchi padroni — Con'ro i metropoliti. 

Costantinopoli, 17. — Il maresciallo Ro- 
djib pascià, nuovo ministro della guerra è 
nurto improvvisamente ieri al ministero 
per un attacco di angina pectoris. Questa 

fr erdita è grandemente rimpianta. 
Osman Vigamj pascià è stato nominato 

ministro della guerra, in sostituzione del 
inaresciallo Radjib pascià defunto. 

  

Londra, 17.—Il Daily Telegraph riceve 
di ostantinopoli che il mastro d’artiglieria 
Zekki pasci pascià, che era stato arrestato 
dal ministro della Guerra, è stato rilasciato 
per ordine del Comitato e ricondotto alla 
sua villa di Prinkip. Si è convinti che 
sauza tale protezione sarebbe stato ucciso 
dopo arrestato, 

Costantinopoli, 17. — Teri vi fu una 
grande dimostrazione contro il metropolita 
greco di Adrianopoli. Questi fu costretto a 

‘dimettersi. Anche contro altri metropoliti 
si nreparano' simili dimostrazioni. 

"tto 

E proprio questione di dignità, 

  

  

La Settimana sociale organo dall’ Uniene 
popolare, pubblica nel suo ultimo numero 
E° dal mase di maggio che fu iniziata 

dalla Presideuza dell’ Unione Economico- 
Sociale e dall’ Ufficio centrale del lavoro 
un'inchiesta generale sulle istituzioni eco- 
uomiche ‘cattoliche. L’ Uffic'o del. lavoro 
presso il Ministero d’Agricoltura, Industria 
e Commercio si propone con tale inchiesta 
di studiare, come è suo compito, le forme 
di or amizzazioni operaie sorte per inizia 
tiva dei cattolici, così come largamente ha 
studiato e studia le organizzazioni liberali, 
so-slaliste, padronali, ecc. La Presidenza 

‘dell’ Unione E:onomico-Sosiale non solo si 
è messa attivamente al lavoro per foroire 
«ll’ Ufficio del lavoro i dati sulle orginiz- 
zazioni cperaie, ma ha voluto completare 
l’ inchiesta rilevando anche le forme di 
istituzioni di mutuo soccorso, di credito, di 
assicurazioni che non possono entrare nel 
l'ambito dello studio dell’ Ufficio del lavoro 
Così dall’ inchiesta. dovrebbe risultare in 
un grande quadro tutta l’opera economico: 
sociale dei cattolici! i = 

Orbene, la Presidenza dell’ Unione -Eco- 
nomico-sociale ha incaricato per ogni regione 
per ogni provincia un suo. corrispondente 
speciale di distribuire alle singole istitu- 
z:oni economiche cattoliche esistenti i que- 
stionari a ciascuna di esse relativi, cursndo 
che le istituz oni stesse li riempiano pron- 
tamente e diligentemente. Ogni istituzione 
quando ha riempito il questionario e vi ha 
uniti i documenti che. crede, spedisce il 
tutto gratis ali’ Ufficio del lavoro. E° que- 
s'o un lavoro che non richiede che un mo- 
mento di buona volontà ! 

Che suecede?... che; tranne per aleune 
poiche provincie, nelle altre o le persone 
incaricate di distribuire i questionari non 
se ne: occupano o le istituzione non rispon- 
dono. Delle nostre cinque o sei mila. isti- 
tuzioni economiche fo:se seicento hanno 
mandato finora il loro questionario, Per al- 
cune provincie vennero spediti tutti i que- 
stionari insieme diligentemente riuniti : ci 
tiamo per esempio la provincia di Vicenza, 
il cui incaricato inviò 159 istituzioni! — 
Ma le altre provincie?... i 

E° questione di digoità!... Come non 
sippiamo contarci se ci siamo!... ese non 
cì sappiamo contare non avranno sempre 
buon giuoco ad affermare che non siamo 
nulla? Come non s:ntono gli organizzatori 
e i capi del movimento nelle varie regioni 
e le singole istituzioni il dovere che loro 
incombe ?... 

e pae re SL, 

La cura del cancro 
secondo la scoperta di un medico 

questa volta non americano. 

Si ha da Londra, 13: 
Le esperienze di un medico inglese, il 

dottor R,bert) Bell, per la guarigione del 
canero suscitano in questo momento un 
grande interesse nell'ambiente medico in- 
glese. Per dimostrare l’ utilità della sua 
scoperta ;l Bell ha chiesto ai suoi colleghi 
di procurargli dei casi autentici di cancro 
ed ha finito per accertarn>3 10 provenienti 
da diverse regioni del paese. Lo stato dei 
soggetti è sensibilmente migliorato dopo 
che essi so:0 stati sottoposti alla cura del 
dott. Bell, il quale è un nemico dichiarato 
di qualsiasi operazione chirurgica per il 
cancro, 

Il Bell sostiene che questa malattia, 
lu gi dall’ essere prodotta da un microbo, 
è dovuta alla trasformazione morbida di un 
tessuto cellulare normale. Il regime ali- 
mentare rappresenta nella cura del Bell 
una parte importante poichè l’alimentazione 
dell’ammalato deve consistere sovratutto in 
cibi crudi, come frutta, latte, insalata, 
uova e formaggi. Il Bell non ha nessuna 
difficoltà a fornire ai suoi colleghi tutti i 
dettagli della sua cura, che si basa spe- 
cialmente sull’ impiego dell’acido formico 
il quale sambra neutralizzare ciò che sem: 
bra verosimilmente la causa del canero, |. 
cioè l’ intossicazione del sangue. 

  

notarono altresì 

IZ 
I giornali di Venszia e, tra noi, il GR 

nale di Udine parlano della avventura 
cata a un giovine prete in un bar di Ve- 

      

   
   
   

    

   

  

   
   

  

      

  

   

  

   

  

   

    

     
   
   

    

   

  

   

   

  

   

   

  

   

      

  

   

    

      

  

   

   

  

   

    

   

  

      

  

   

   
   

  

   

  

      

  

   
   
   

   

    

   
   

  

   

  

   

  

   
   

  

   

  

   

  

      
   

  

   

   

    

   

      

   

  

   

  

   

    

      

    

   

    

   

    

   

nezia. Il giovane prete — accusato nomi- 
natamente — respinge con tutta la forza 
che gli proviene dal sentirsi innocente — 
l'accusa. Ma c'è chi dice d’verlo ricono- 
sciuto: c'è la signorina del bar, c'è un 
cameriere e c'è, persino, la fida:zata del 

‘cameriere. I testimoni vi sono dunque; il 
giovine prete è stato identificato. 

Il caso ci richiama alla mente nn cu- 
rioso fenomeno — in fatto di testimonianza 
— non ancora dalla scienza risolto. E il 
fenomeno — noto ai giudici e ai magi- 
strati — è questo ; che tostochè in una 
grande città si compie un delitto, o si ar- 
resta un malfattore, una quantità di per- 
syne affermano di averlo visto, di averlo 
incontrato sotto determinate circostanze, 
di averlo riconosciuto con maggiore o mi- 
nore certezza dalla ficonomia, dall’andatura, 
o dal vestito. Sulla. base di testimonianze 
di tal genere furono fatti in passato numerosi 
processi, alcuni d=i quali rimasti celel 
e per quanto la criminalistica moderns 
accordi a questi test.moni di identità 
importanza molto relativa, pure noi ab 
biamo occasione di vedere molto frequen- 
temente dei proc ssi nei quali l'accusa si 
fonda esclusivamente o quasi sul ricono- 
scimento di una data persona da parte di 
un’altra che pur non può averla veduta 
che per pochi istanti di sfuggita. In questi 
casì la maggiore o minor» attendibilità 
della deposizione dei testimoni nou può 
essere valutata che dai magistrato. 

Ora il prof. Movil,, uno dei più illustri 
medici giuiliziavi della Gormania, ha dedi- 
cato uno studio particciare agli esperimenti 
di psicologia sperimantale, ch» furono fatti 
negii ultimi anni specialmente in Inghil- 
terra ed in Germania, appunto allo scopo 
di assodare quale sia il valore che si può 
attribuire alle testimonianze. Alcuni di 
questi esp>rimenti sono stati pubblicati e 
descritti diffusament:; accenniamo soltanto 
di volo a quello notorio, faito in un col- 
legio inglese nel quale si potè constatare 
che di cinquanta studenti che passavano 
parecchie volte al giorno attruvirso un 
cortile, appena tre o quattro avevano no- 
tato la esistenza di una fiarstra. Un'altra 
volta durante una lezione universitaria si 
fece entrare un individuo il quale eseguì 
una serie di azioni strane innanzi a tutti 
i presenti. L’ individuo se ne andò natu- 
ralmente senza che il professore invitasse 
gli studenti « fare particolarmente atten- 
zione al suo aspetto, ma si sarebbe dovuto 
ritenere che il fatto di un individuo che 
entra improvvisamente nella sala e vi com- 
mette degli atti strani bastasse a richia- 
mare l’attenzione delle persone che vi si 
trovavano. Quando pochi giorni dopo il 
professore invitò tutti i presenti a da- 
re una descrizione particolareggiata in 
iscritto deli’ individuo, senza che alcuno 

dovesse comunicare al compagno la pio- 
pria impressione o chiederne il parere, si 
ebbe il risultato stupefacente che pochis- 
sime delle descrizioni concordavano tra 
loro, e si attigliavano alla personalità reale 
dell’ individuo osservato; non solo, ma si 

delle contraddizioni così 
grossolane, da trovare per esempio che 
l’uno descriveva come alto, tarchiato, con 
barba e capelli neri, e occhiali l’ individuo; 
che il suo vicino, che l’aveva osservato 
nel medesimo istante, descriveva come gra- 
cile, mingherlino, con baffi biondi e senza 
occhiali. 

Recentemente si sono fatti degli esperi- 
menti con serie di ritratti. Si provò a con- 
segnare a un certo numero di persone un 
dato ritratto, lasciandolo nelle mani del- 
losservatore per qualche tempo, e chie- 
dendo poi che ciascuno descrivesse l’ im- 
pressione ricevuta. Questo esperimento fu 
fatto con uomini, donne e bambini, e con 
persone appartenenti a varie classi sociali, 
e di diversi gradi di coltura. Furono ri- 
scontrati degli errori interessantissimi e 
frequenti, e due cose sopratutto si pote- 
rono constatare : l’una, la molto maggiore 
sincerità della descrizione fatta spontanea- 
mente e senza domande suggestive, tali da 
indirizzare in modo determinato le risposte 
dell’esaminato: l’altra, l’enorms differenza 
fra le descrizioni fatte immediat:mente 
dopo l’osservazione e quelle fatte poco dopo. 

Questi esperimenti, per quanto interes- 
santi ed importantissimi, non hanno ancora 
chiarito esattamente quale sia veramente 
la fonte di questi errori se, cioè, si tratti 
di un errore nella percezione, o per dir 
così nel veder le cose, o piuttosto di un 
errore nella riproduzione delle cose vedute 
da parte della memoria. Importantissima è 
senza dubbio l’ influenza che esercitano le 
domande suggestive. Le testimonianze dei 
bambini sono per concorde giudizio degli 
scienziati affatto malsicure, Le domande 
che si rivolgono loro esercitano una straor- 
dinaria azione sulla loro intelligenza ed è 
certo che molto spesso essi rispondono con- 
tro il loro convincimento soltanto per ac- 
contentare l’ esaminatore, piegandosi sia 
consapevolmente, sia ‘spesso inconsciamente 
alla sua autorità. 
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Questi studi hanno dimostrato nel modo 
più evidente quale immensa importanza
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abbia io studio dei problemi psicologici e 
della psicplogie dp rimentale nella giustizia 
penale; quale *f dna si debba attri- 
buire alla. psicologia del testimonio prima 
di poter prestar fede alle sue osservazioni, 
e come infino il testimonio che depone 
sotto giuramento con la convinzione piena, 
assoluta e sincera di dire la. verità, che fa 
una deposizione che della verità ha tutta 
la sicurezza e tutto l’aspetto, possa essere 
cionondimeno e senza che a lui se ne possa 
are alcun rimprovero, un testimonio men- 
dace. L'enorme importanza delle domande 
che il giudice istruttore rivolge-al-testi> 
monio, dalla forma in cui esse vengono 
fatte, dal tono con cui esse vengono pro- 
nunciate è un fatto degno di tutta l’atten- 
zione dei giuristi e psicologi, è non meno 
importante è l’ influenza suggestiva che 
esercitano sulla fantasia delle; masse e del 
singolo individuo, un fatto. clamorosissimo 
svoltosi sotto circostanze tali, da . eccitare 
questa fantasia al più alto grado. 

do è ip 
edge 

Federazione Provinciale 
dei Magazzini Cooperativi 

  

Riceviamo : 
Da due articoli di fondo apparsi su que- 

Sto pregiato giornale si comprende benis- 
simo che è giunto il momento buono per 
fare qualche cosa di utile nell’ interesse 
del popolo, come accenna la chiusa del- 
l’ultimo articolo del 14 p. p. Se la politica 
ed i principi miei sono opposti allo scrivente 
dei due articoli in materia cooperativa, nel 
campo economico mi troverò sempre d’ac- 

| cordò con tutte le tinte che veramente di- 
mostrino a fatti l’attuazione di questa. Fe- 
derazione Provinciale dei Magazzini Coo- 
perativi. La maggioranza. dei cooperatori 
non averdo vissuto col grande mistero del 
Commercio, dimenticano che non è del 
Capitale che essi debbono preoccuparsi, in 
quanto che il Capitalista è il consumatore. 
Ma urge ed è necessario che strappino ai 
Bottegai ed Esercenti il personale tecnico, 
che, lottando contro i propri principii, è 
soggiogato alla volontà di chi indisturbato, 
li sfrutta. Esso attende la propria emanci- 
pazione, da voi cooperatori. 

Il nuovo studio, a base di fatti, compiuto 
sullo sviluppo delle Cooperative nel nostro 
Friuli, ci hanno dato mezzo di fare le 
seguenti constatazioni : 

I. La mancanza assoluta, salvo 8cce- 
zioni, di un personale tecnico pratico alla 
vendita e ‘acquisti. È 

II. Il grave errore delle Commissioni 
 d’aequisto, che, per la loro incompetenza 
in materia, danno motivo ai nemici della 
Ocoperativa di calunniare e diffamare è 
con ciò sfiduciare i soci della Cooperativa 
stessa. 

INI. La mancanza assoluta da parte dei 
Gestori rappresentati non già da veri Agenti 
di Commercio, ma da uomini che non sanno 
opporsi alla lotta che Bottegai e Esercenti 
muovono alla Cooperazione non sapendo 0 
volendo smascherarli. 

IV. L’ipnotismo che su essi viene eser- 
Citato da Grossisti, che abilmente sanno 
sempre cogliere la palla al balzo. 

Molte e molte altre cause potrei accen- 
nare; ma in attesa, come si disse, della 
traccia delle prime linee .per un &ccordo 
comune sulla istituzione di questa Federa- 
zione Provinciale, auguro che al più presto 
sia un fatto compiuto, 

Cooperatori ! ! 
Per chi da lunghi anni vive sull’ ingra- 

naggio cel Commercio, sarà facile dimo- 
strarvi con quanta semplicità si possa far 
sorgere questo Calesso, escludendo il bens- 
fieio non solo al consumo di prima neces- 
sità, ma bensì a tutti i rami di Commercio. 

La parte migliore dei distributori della 
ricchezza attende dalla Cooperazione il suo 
avvenire. 

Udine, 16 agosto. 

Dal Commesso. 
  

Programma della “ Settillana Sociale, 
DI BRESCIA 

  

Lezioni e Conferenze. 
Prof. Giuseppe Toniolo: «La Genesi 

storica dei contratti agrarii e loro riforme » 
(3 lezioni). — Dott. Francesco. Fontana, 
Segretario generale della Federazione delle 
Unioni Professionali di Parma e Provincia: 
«Le recenti agitazioni agrarie in Italia: 
cause, vincende, ammaestramenti ». — 
Conte L' Caisotti di Chiusano, Torino: 
< Delle abitazioni operaie sotto l’aspetto 
morale ed economico». — Marchese F. 
Jrispolti, Torino: «L'educazione dei figli nel- 
l'ora presente ». — Sac.. Prof. Giuseppe 
Caroglio : « Forme di organizzazione agraria 
ed in particolare delle Federazioni Agrarie 
piemontesi ». — Sac. Prof. Dalmazio Mi- 
noretti: « Il clero nell’odierna ripresa del 
programma sociale cattolico». — Mons. 
Luigi Cerrutti : « La morale fra il popolo»... 
Dott. Gio. Maria Longinotti, Segretario 
della Federazione Bresciana delle Unioni 
Cattoliche del Lavoro: « Riforme dei patti 
colonici ». — Sac. Dott. Giulio Bevilacqua 
di Brescia : -«Preparaziono morale è téc- 
nica dei giovani artigiani >. — Sac. Giu- 
seppe Chiot, Verona: « Preparazione mo- 
rale e tecnica dei artigiani». — Sac, Prof. 
‘Attilio Caldana, Cons. Com. e Prov. di 
Vicenza: «Le Unioni Professionali come 
mezzo di educazione degli operai». — fac 
Dott. Benedetto Galbiati: ‘« Da Marsiglia 
a Zurigo e a Diisseldorf ». — Can. Dbttot 
Giuseppe Piovano, . Torino: « La” libertà 
d' insegnamento », — Prof. Ettore Arduino, 
Direttore della Scuola italiana Moderna 
Brescia: « Gli odierni problemi morali e 
tecnici della scuola». — Contessa Elena 
da Persico, Verona: «I compiti che oggi 
spettano alla donna cattolica in Italia >. 

Ogni lezione avrà carattere didattico e 
durerà un’ ora circa. Subito dopo di essa 
gli uditori potranno rivolgere al Professore 
delle domande, sia per chiedere schiari- 
menti, sia per muovere obbiezioni. Non vi 
potranno quindi essere nè deliberazioni nè 
voti. 
  

Ancora terremoto. 

Roma, 17. — Giungono impressionanti 
‘notizie di scosse sismiche in Calabria, in 
Sicilia e altrove. Nella cattedrale di S. 
Fratello (Messina) gremita di fedeli si udi- 
rono delle non lievi scosse che allarmarono 
assai i presenti, date anche le non telici 
condizioni statiche della chiesa. Il padre 
Alfani poi dell’Osservatorio Ximeniano co- 
munica che oggi dalle ore 11.57 ore 12.30 
è stato segnalato un movimento sismico 
dovuto a terremoto fortissimo avvenuto lon- 
tano novemila chilometri da Firenze. 

Rca 

LA SALUTE DI RE LEOPOLDO. 

Bruxelles, 17. — Delle voci inquietanti 
sono corse oggi sulla salute del Ro. Se 
condo informazioni da ottima fonte, nes- 
suna notizia sarebbe giunta a Bruxelles. 
  

Un disastro in chiesa. 

Aubenas, 17. — Ieri mattina durante la 
messa, una parte della tribuna della chiesa 
di Saint Cirgues en Montagne è crollata 
mentre il vicario finiva il suo sermone. 
Una sessantina di persone rimasero sepolte 
sotto ì materiali della tribuna, ma non vi 
fu nessun morto. Vi furono parecchi fer.ti 
ma nessuna è in pericolo di vita- 
——-=—__—__ <<, ______ 

Come la Massoneria 
sostenga la stampa anticiericale. 
Mandano da Roma all’ Unione : 
Per darvi un esempio del come la stampa 

massonica riesca a penetrare nei circoli di 
divertimento e nelle società operaie, credo 
opportuno segnalarvi il testo di una circo- 
lare riservata che l'amministratore di un 
giornale politico quotidiano di Roma ha 
spedito ih busta chiusa ai presidenti delle 
associazioni liberali d’ Italia. La circolare 
è scritta a macchina e reca in capo un 
numero d’ordine a stampiglia e sotto la in- 
dicazione : « Se la S. V. non crede di ac 
cettare la nostra offerta, favorisca ritor- 
narci la presente in lettera chiusa, serven- 
dosi dell’accluso francobollo ». 

La circolare dice testualmente così: 
«Il giornale..... col primo dello scorso 

gennaio è entrato nel ‘suo.... anno di vita, 
non infeconda per la causa della libertà e 
di ogni progresso civile. E’ nostro deside- 
rio diffondere il giornale il più possibile, 
affinchè la sua azione nella opinione pub- 
blica raggiunga la meta desiderata da quanti 
dividono i principî liberali a cui esso è in- 
formato. Pertanto apriamo un abbonamento 
speciale pet i circoli, società politiche ed 
operaie, associazioni, ecc. a lire sei anrue 
e a lire 3.50 semestrali. Confidiamo di an- 
noverare fra i nostri abbonati il benemerito 
sodalizio dalla S. V. così meritamente pre- 
sieduto e la preghiamo di volerci mandare 
al più presto la sua adesione e 1’ indirizzo 
esatto per la spedizione del giornale. Con 
la massima osservanza, ecc. ecc. ». 

Non mi sarei curato di segnalarvi questa 
circolare, che può parere a prima vista un 
innocente mezzo di concorrenza, un po’ 
spietata forse ma legittimissima, se esami- 
‘nato alla luce di alcune informazioni spe- 
ciali, questo documento non venisse ad as- 
sumere una ben diversa importanza. Qual- 
che anno fa i massoni di palazzo Giusti- 
niani decretarono la morte del loro organo 
ufficiale la Patria, che costava loro una 
grossa somma e non dava tutti quei risul- 
tati che essi si ripromettevano. Un giorna- 
lista massone, noto corrispondente di gior- 
nali da Roma, intervenuto alla adunanza 
propose invece che la scmma che veniva 
destinata alla Patria, diffalcata convenien- 
temente perchè il bilancio massonico non 
avrebbe potuto più oltre sostenerla, an- 
dasse in parte ad ammortizzare il deficit 
lasciato dalla Patria (si è finito solo qual- 
che mese fa di liquidare tutto e la grande 
targa colla indicazione del nome del gior- 
nale non si vede ora più davanti a Mon- 
tecitorio) e in parte, buona parte ancora, 
a sussidiare giornali anticlericali di Roma 
e di provincia, che avrebbero con minor 
spesa e con maggiore efficacia tutelato gli 
luteressi della setta. La proposta fu accolta 
e, bisogna confessarlo, ha avuto un esito 
citimo dal punto di vista trepuntino. 

Dei giornali di Roma è inutile che vi 
parli, la circolare di cui sopra vi è indice 
del lavorìo che si fa nelle loro armini- 
strazioni. I giornali di provincia poi, parlo 
degli anticlericali ben inteso, hanno accet- 
tato con entusiasmo la proposta che rimet- 
teva un po’ di sangue nelle loro ossa spol- 
pate. Così si sono visti periodici moribondi 
risorgere improvvisamente à miglior vita. 
H ì massoni ne ebbero vantaggio perchè la. 
loro influenza sulla vita locale andò ccsì 
crescendo, poichè è innegabile che nei pio- 

“coli centri dove la Patria non sarebbe mai 
arrivata, è invece letto, commentato è stu- 
diato l'articolo del giornaletio locale o cir- 
condariale. i 
  

|» Catechismo Breve “. 
[l CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Ori- 
stialia, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci» 
vescovo si trova presso 1’ Amministrazione 
del Crociato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 
    Tl Telefono del CROCIATO 

porta il numero 209   
  

  

Nimis 
17 agosto. 

Grande mostra bovina. 

Per iniziativa del Circolo Agricolo di 
Tarcento e di questa Amministrazione com. 
il 9 novembre p. v. giorno in cui verrà 
inaugurato il desideratissimo mercato men- 
sile, seguirà in Nimis una grande mostra 
bovina estesa oltre che a tutti i Comuni 
del Mandamento anche a quelli finitimi di 
Attimis e Reana. 

A far parte del Comitato esecutivo e 
della Commissione dei giurati furono chia- 
mate le principali personalità del luogo e 
della Provincia. 

Presidente onorario. è stato. proclamato 
l’egregio nostro Sindaco sig. Italico Comelli 
— presidente effettivo il consigliere  pro- 
vinciale dott. Biasutti — vice presidenti i 
signori: pittore Gori e ing. Corvetta — 
segretari: il dott. Selan e il segretario del 
Comune sig. Zoz — direttore della mostra 
il cav. uff. G.  B. Romano, Veterinario 
provinciale, - 

Numerose le adesioni sin qui pervenute 
e con lieto compiacimento constatiamo come 
l’ iniziativa trova valido ed efficace appog- 
gio da parte di enti e di persone, 

Al sussidio di L. 500 votato dal Comune 
va unito quello’ di I. 300 della Deputa- 
zione prov., di L. 500 e 22 medaglie d’oro, 
d’argento e di bronzo del Ministero; di 
L. 200 del Circolo Agricolo di Tarcento, 
quello delle banche di Nimis e di Tur- 
cento ecc. 

Hanno promesso poi contributo in danaro 
‘0 medaglie; ia Camera di Commercio, L’As- 
sociazione Agraria, il cav. Genovese App. 
del dazio, il Circolo Agricolo di Tricesimo 
e molti Comuni, mentre hanno offerto splen- 
dide medaglie il consigliere prov. dottor 
Biasutti, il sindaco sig. Comelli ed il pit- 
tore sig. Gori. 

Nell’occasione seguirà anche una « espo- 
sizione enclogica » con speciale riguardo 
al rinomato Ramandolo, nonchè una di 
«caseificio» ed altra «di macchine agrarie» 

All’ inaugurazione interverrauno diverse 
bande e oltre alle autorità del luogo anche 
quelle: della Provincia e qualche pezzo 
grosso da Roma. 

Il sindaco convocherà quanto prima gli 
esercenti del paese perchè si costituiscanò 
in Comitato onde proporre dei festeggia- 
mevti per la circostanza. 

Insomma si preparano grandi feste e tutto 
fa ritenere che l’esposiziohe riuscirà Splen- 
dida. 

il Ponte di Pecolle, 

Cergneu, — L’Impresa Bressani ha in- 
cominciato i lavori di costruzione del poute 
e strada detta di Pecolle congiungente que- 
sta frazione -Gon quella di Cergnan. 

Confidiamo di veder in breve compiuta 
l'opera ed aperta una comunicazione delle 
più importanti. 

Lavori stradali. 

Montediprato. — All’istanza di questi 
frazionisti tendente a riattare e porre in 
istato di viabilità il tronco di strada che 
dalla Cava di Vallemontana mette a questa 
frazione, l’amministrazione comunale ha 
fatto buon viso e con lodevole sollecitudine 
ha già dato orditie all’ Impresa, la quale 
ha già iniziato i lavori all’uopo stati indi- 
cati dall’ingegnere stradale, 

Maestra. 
Da qualcuno si vocifera a Montediprato 

che la maestra, signorina Comelli Maria, 
unicamente per migliorare la sua condizione 
assuma la direzione di altra scuola. 

Sarebbe un vero peccato che quella bucna 
e brava insegnant» ci abbandonasse. Ci rivol- 
giamo pertanto alla solerte nostra ammini- 
strazione cui stanno tarito a cuore gl’ibteressi 
delle frazioni perchè veda di dissuadere la 
predetta signora maestra dall’abbandonarci. 

Strada. 

Chialminis. — Quì venne appresa con 
vera soddisfazione coine a cura dell’Ammi- 
nistrazione Comunale, si sia finalmente pro- 
ceduto all’occupazione forzata di terreno 
necessario per lo sbocco della strada mu- 
lattiera nei pressi di Torlano; fu biasimata 
l’ostinata opposizione di qualche espropriato, 
il quale non altro che per puro capriccio 
costringe l’Amministrazione ad esperire le 
lunghe pratiche . dell’esproprio forzato, ri- 
tardando, con evidente danno della fra- 
zione, di oltre. un anno l’esecuzione del 
lavordì 25 

Sarebbe molto meglio che alcuni saccenti 
paladini delle frazioni appoggiassero gli 
interessi di queste &@ fatti e non a parole. 

Contravvenzione. 

Torlano- — Fu dichiarato in contrav- 
venzione l’esercente Marzocco Luigi di qui 
perchè dava alloggio senza la prescritta au- 
‘torizzazione. 

Teppismo. 

Si fa viva raccomandazione alla guardia 
cam. perchè sorvegli e colpisca certi gio- 
vinastri, anche forestieri, i quali con canti 
e schiamazzi disturbano sovente la quiete 
di questi villici. Faccia contravvenzioni e 
vedrà che tutto non sarà perduto. 

Gemona 
i I7 agosto. 

Concorso di fanfare ciclistiche. 

(G.) La nostra Unione ciclistica indì per 
il 6 del prossimo settembre, epoca in cui 
si terranno dei grandi festeggiamenti pro- 
mossi dalla «Pro Glemona» un grande 
concorso internazionale di fanfare cicliste ; 
di cui qui di seguito vi dò il programma 
e la distinta dei premi che si accorderà   

alle fanfare concorrenti che più si distin- 
gueranno nell’esecuzione di due marcie a 
scelta, 

Dalle ore 7 alle 10. Ricevimento delle 
fantare e rappresentanze che avranno preav- 
visato il loro arrivo. 

Ore 10. Riunione al deposito macchine. 
: Distribuzione della medaglia commemora- 
tiva. Consegna. delle tessere. Visita alla 
mostra di prodotti dell’ industria locale. 

Ore 11. Vermouth d’onore. 
Ore 14. Riunione di tutte le Fanfare e 

Rappresentanze al deposito macchine. Di- 
sposizione per la sfilata. 
_Ore 15. Sfilata generale attraverso la 

città. Esecuzione delle marcie per il con- 
corso in Piazza Vittorio Ematiuele. 

Ore. 16.30. Ascensione libera in pallone 
del sig. Eligio Quaglia sul piazzale delle 
scuule. 

Ore 18. Proclamazione dei premiati. 
Ore 20. Illuminazione fantastica del Cu- 

sfello, Concerti bandistico e mandolinistico, 
Proiezioni cinematografiche ede. 

I premi consistono ib 6 medaglie, due 
d'oro, e due vermeil é due d’argento oltre 
ai speciali di una artistica targa d’argento 
alla fanfara proveniente più da lontano ; 
grande medaglia d’argento alla fanfara con 
il miglior costume uniforme è di medaglie 
d’argento a quelle non premiate, ille so- 
cietà poi che interverranno con una Ri p- 
presentanza e con bandiera verrà assegni.ta 
una medaglia d’argento ricordo. 

Esposizione di lavori. 

(G.) Come annunciatovi ieri e ierl’altro 
alle scuole femminili si tenne l’esposizione 
dei lavori di maglia e cucito eseguiti dalla 
nostra scolaresca femminile delle frazioni 
e del capoluogo cominciando dalla I. alla 
V. classe. 

Molti furono i visitatori 1 quali tutti eb- 
bero delle parole di lode per le pazienti 
cd operose insegnanti e per le future don- 
nette. 

è i n 

Prato Carnico 
16 agosto. 

Chi va e chi viene - Gli acquedotti, 
Venerdì sera è giunto da Udine il Dott. 

Aldo Feruglio che assumerà provvisoria- 
mente la cura medica di questo comuna. 
Domani invece partirà per Raccolana il 
dimissionario Dott. Guido Fanoi. 

Pare che non sia lontano il tempo che 
si darà principio ai lavori dei tanto so- 
spirati acquedotti, 

Ditffatti i carrado:i ogni dì conducono i 
tubi di ghisa; ed ogni famiglia è stata av- 
vertità della quota spettantegli per soppa- 
rire alle spese. Le lamentele che si fanno 
per le classificazioni di dette quote sono 
innumerevoli, e i madcheroni che si fanho 
settimanalmente in occasione delle sagre 
di questi paesi non sono certameate suffi- 
cienti per chiudere la bocca a tutti! 

È le guardie boschiva ? 
Qualcuno si lamenta e con ragione che 

qualche guardia boschiva piuttosto che s d- 
disfare al propri doveri coù più zelo spe- 
cialmente in questa stagione che i fanciulli 
sono veri devastatori della campagna ; si 
occupi in faccende private che non gl’ in- 
teresserebbe un fico. | 

SÌ spetà clié questo avvettimerto basti 
senza. che qualcuno abbia d’inoltrare 
qualche reclamo cosa del resto che fu fatta 
ancora inutilmente. Ape. 

n e 

Moggio Udinese 
i 17 agosto. 

Echi del'a pesca di beneficenza. 

(Ines Falchi) — Ieri sera vi scrissi in 
tutta fretta sull’ esito splendido della. no- 
stra seconda festa. di beneficenza; però 
oggi devo aggiungere qualche altra nota 
che non dovevo tralasciare. Ci fu da parte 
di certi dal di fuori un po’ di critica al 
Comitato perchè, a malgrado delle parole 
del manifesto, la pesca ebbe luogo ugual- 
mente. À rigor di logica talé critica ha 
ben poca ragione poichè quando gli orga- 
nizzatori decisero di farla, il cielo si ea 
rabbonito e così continuò per tre o quattro 
ore. À ogni modo adesso a cose compiute, 
è a dire che il gesto del Comitato fu felice 
perchè altrimenti guai se ci fosse stata 
tutta la gente che si prevedeva! Del resto, 
come dissi, la vendita dei biglietti fu così 
fulminea che bastarono poche ore a smal- 
tirli e certo, se il numero fosse stato rad- 
doppiato, appena avrebbe risposto alla ti- 
chiesta. 

Il che dimostra apertamente che da noi 
sia per il concerto come per la pesca, il 
popolo nella totalità ha preso parte alla 
beneficenza con uno slancio di entusiasmo 
inaspettate. Lezione, io spero, che non sarà 
così facilmente dimenticata! E’ inutile il- 
ludersi: il nostro popolo, sia uomini come 
donne, dopo aver lavorato e sudato tutto 
l’anno per guadagnarsi il pane, ha bisogno 
di qualche svago o divertimento e sono di 
lui assai benemeriti quelli che glieli of- 
frono sano e morale. Un plauso quindi dei 
più caldi alle signore patronesse dell’Asilo 
specialmente alla presidente e vice-presi- 
dente; ai sigg. Luigi Fuso è cav. Gio- 
vanni Franceschinis, il valoroso schermi- 
dore udinese residente a Vienna, che fu- 
roto da tutti ammirati per l’opera loro 
zelante e disinteressata. 

Fro terremoto. 

Qui si apprende con viva soddisfazione 
come gli enti morali e le varie istituzioni 
della Provincia corrispondono largamente 
alle speranze che si hanno in genercsi sus- 
sidii a favore dei poveri danneggiati dal 
terremoto: 

Giorni fa era la Deputazione prov. che 
votava L. 500; poi la Cassa di Risparmio 
e il Comune di Udine con altre 500 lire 
ciascuno. 

E’ pure ammirata la sottoscrizione aperta 
dal Crociato e che non riuscivà certamente 
inferiore a quelle del passato. 

Intanto posso annunziare che dopo la 
forte scossa del 31 luglio, il fenomeno geo- 
dinamico accenna evidentemente ad andare 
cessando. E° vero che di scosse leggere 4 
boati su per l’Aupa se ne sono sentiti quasi 
ogni giorno: a ugdi modo l’apprensione del 
pubblico è quasi svanita e anche gli emi- 
granti — che per la brutta circostanza 
erano ritornati in massa — riprendono ttan- 
quillamente la via dell’estero per compiere 
questo scorcio di stagione. 

I restanti però continuavo a vivere sotto 
le tende e là, come ai terhpi dei re pastori, 
si nasce e si muore; ma intanto si lavorà 
alacremente a restaurare le abitazioni le- 
sionate (che, per avere la vera idea del 
danno che hanno patito, bisogna visitare 

ell’ interno e non come certi eleganti tou- 
risti, che fermandosi a quello che si vede 
dalla strada, hanno gridato all’ esagerazione 
di not corrispondenti) e il Municipio con- 
tinua a fornir ferro e cemento desiderando 
tutti vedere gli Aupani riprendere le abi= 
tudini casalinghe al calar dell’autunno. 

Resiutta 
1 agosto. 

A proposito della sede estiva 
degli Alpini. 

Lesgendo sulla Patria la corrispondenza 
da S. Vito al Tagliamento « per il presidio 
militare s rammento che anche qui erasi 
ventilata l’idea d’ indire una riutivne di 
esercenti onde esaminare la proposta di 
fornire gratuitamente i locali all’Ammini- 
strazione militare per l’alloggiamento dello 
truppe Alpine durante la stagione estiva, 
come fecero i Comuni di Gemona; Chiusa: 
forte, Tolmezzo. Non sentendo più parlare 
di ciò, spiacerebbe molto che tale idéa 
fosse tramontata, laddove grandi i vantaggi 
che se ne ritrarebbero, in confronto della 
piccola spesa del localo. Mi si obbietterà 
che mancano fabbricati adattabili; ma io 
credo che tale difficoltà non sia insormon= 
tabile: che in paese ron ci sia alcun vo- 
lenteroso che si assumesse di preparare il 
locale ? 

Maggior iniziativa ci vuole: 
Chi dorme non piglia pesci... 

Consorzio Veterinario. 
In seguito a decisione del Governo di 

» Stabilire a Pontebba nn Veterinario di con- 
fine, le di cui mansioni venivano sin qui 
disimpegnate dal Veterinario Consorziale;, 
î Comuni dovranno ora provvedere alla 
vomina d’ un Veterinario proprio, come 
già deliberò la Rappresentanza Consorziale; 
ripartendo la spesa secondii dati del Cen- 
simento del bestinmo. Crediamo utile far 
presente la converienza di stabilire la re= 
sidenza del Veterinario a Resiutta e ciò 
per la maggior comodità degli altri Comuni 
vicini, H' infatti noto che essa si trova 
fra Moggio-Resia-Chiusaforte-Raccolana, che 
formano la maggioranza della popolazione 
del Distretto. Del resto anche ai tempi 
della dominazione Napaleonica, Resiutta 
era stata eretta a Cantone, appunto per la 
sua posizione topografica. 

Le Rappresentanze Comunali faranno 
bene a deliberare in tal senso. P. V. 

S. Vito al Tagliamento 
1° agosto. 

Il Comizio pro presidio militare. 

AI Comizio pro presidio mili are il con- 
corso non fu troppo numeroso. Il tienot 
Giovanni Petracco pres. dell’Unione EÉser- 
venti, dopo esposto lo scopo del Comizio, 
ha fatto conoscere cha il nostro comune ha 
avuto dal goverho due offerte : lo statizia: 
mento di 2 squadroni di cavalleria o quello 
di un plotone di soldati minatori, ma con 
molta probabilità, nè l'uno nè l’altro di 
questi corpi troveraili6 posto a S. Vito 
per l’ insufflcienza di Joceli addatti, e per 
l’apatia di vostri amministratori comunali 
di mor essersene occupati a tempo per 
provveder& quando era necessario, e nel 
non voler riconoscere il vantaggio econo- 
mico che ne deriverebbe al nostro paese, 
tanto bisognoso di risveglio e di sviluppo. 
Ebumerò tutte le istituzioni di cui S. Vito 
potrebbe vantare il possesso e che passa= 
rono negli altri paesi del Friuli, appunto 
perchè ostacolate dalla classe elevata. (Cose 
pur troppo vere). 

L’avv. L. Franceschinis. spiegò più am- 
Piamente le cause per cui il presidio mi- 
litare forse non resterà che un sogno. 

Fu votato infine per acclamazione un or: 
dipe del giorno tendente ad ulteriori pra- 
tiche da patte del Comune e del rappre- 
sentante politico. È 

Depia ei a 

Ai Municipi 
«ed alle Società 

L’ Ufticio internazionale di Pubblicità 
A. MANZONI e C. Via della Posta, 7, 
Udine, prega tutti i Municipi e le Sv 
cietà alle quali interessa di pubblicare 
avvisi di Concorso, Aste Appalti, Cun- 
vocazioni sui giornali « La Patria del 
Friulis, x IH Giornale di Udilie >» è 
«Urociato» di trasmetterli diretta- 
mente ad esso, avendo cura di indi- 
care con chiarezza il numero delle in- 
serzioni da farsi. : 

P.S. — Ai Comuni ad alle Opere 
Pie pratica prezzi di favore. 
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pertura dell’Esposizione, 

per loro inospiti, 

  

  

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Mercoledì 19 — s; Alessio e. 

Fiere e mercati della Provincia 

S. Daniele. 

  

Aviano, Latisana, Pozzuolo, 

Pol danneggiati del feremoto. 
Somma precedente Li. 567.93 

Clero, popolo e assceciazione di 

  

Talmassons SUSE 
Clero e popolo di Torsa e Roveredo » 5. — 

» » . di Flumignano VE 
» » di Paradiso > 2A 

Popolazione di S. Andrat #0 -0.350 
» di. Passons 8 D.1O 
» SS. Redentore Udine » 12,— 
» _ di Resiutta e 21e1p 
» di Meretto di Tomba » 16.— 

Piovani e popolo di Dogna » 15. 
D. Giacomo Bellina » 2. 
Clero e ES di Lostizza » 18.— 

Totale L. 698. 98 

Pei festeggiamenti di settembre. 
L'esposizione dei cani. 

Classe di campionato: per i cani aventi 
diritto a titolo di campione Italiano con- 
correnti a norma di speciale Regolamento 
del Kennel Club Italiano. 

Classe l bera: per cani 
già premiati o no, 

Classe di novizi: per cani di tutte le età 
che non abbiano ancora riportato un pre- 
mio in un’esposizione riconosciuta dal 
K. C. I. (le menzioni non sono conside- 
rate). 

Classe di cuccioloni: per cani di sei e 
non più di dodici mesi al giorno dell’a- 

di tutte le età 

Classe di Pield-Trialers: pet cani che 
abbiano vinto un premio o una menzione 
in Field-Trialers italiani od esteri ricono- 
sciuti dal K. O. I. 

Classe di coppia: per due cani della 
stessa razza ma di sesso differente dppar- 
tenenti « Bona fide» allo stesso proprie- 
tario. 

Classe di gruppo : per cani almeno della 
Stessa razza appartenenti « Bona fide» allo 
stesso proprietario, 

N. B. Per concorrere nelle classi di cop- 
pia o di gruppo i cani devono essere iscritti 
in qualche altra classe del programma. 

Avvert:nze. 

L’Esposizione ha luogo in grandi tettoie. 
completamente coperte. 

I cani saranno esposti in appositi Banchi 
espressamente costruiti; dovendo essere at- 
taccati con catena tutti i cani dovranno es- 
serne muniti. 

I piccoli cani saranno esposti in apposite 
gabbie, 

Gli espositori che desiderassero Box spe- 
ciali per tener uniti i loro cani devono 
farne domanda al segretariato, aggiungendo 
l’importo d’iscrizione in lire 3, per cgni cane 
che dovrà alloggiare nel Box speciale. 

I proprietari dei cani mordaci sono stret- 
tamente tenuti a. farne dichiarazione sul 
modulo d’ iscrizione. 

I cani saranno nutriti con i biscotti della 
casa Spiller e Bakers Lut di Bristol 

I locali saranno disinfettati con Liso- 
form. i 

Riduzioni ferroviarie secondo i Regola- 
menti vigenti, 

Chiusura assoluta ‘delle iscrizioni il 12 
Settembre presso il segretario A. Romolo 
Panseri, via Felice Cavallotti, n. 10, Udine. 

I cani concorrenti dovranno trovarsi en- 

tro il locale della Ksposizione il giorno 18 
settembre nel pomeriggio ; i ritardatari non 
saranno accettati e rimarranno esclusi dal 
Concorso. 

L’ Esposizione si aprirà al pubblico il 
| giorno 19 settembre alle ore 8. Alle ore 9 
inceomincieranno i lavori della Giurìa. 

Sono o non sono disertori ? 

Ricorderanno i nostri lettori di quei cin- 
que Alpini che sconfinando presso Pon- 
tebba vennero arrestati dai gendarmi au- 
striaci quali disertori. 

Ora il sig. Pietro Barnaba pubblica sulla 
Patria di ieri una lettera in cui dichiara, 
cha per fortuite indagini da lui compiute 
il caso sarebbe andato così. Gli Alpini, 
approfittando di una giornata di libertà, si 
erano portati, per diletto, a cGercar Edel- 
Veiss sui monti, nelle vicinanze del Lago 
Gi Volaja. Giunti a poca distanza della 
«caserta » di una malga e senza sapere di 
aver sconfinato, vennero chiamati da un 
vecchio pastore, conducente la « casera » 
stessa, Senonchè appena entrati, furono 
dichiarati in arresto da parecchie guardie 
di finanza austriache colà in appostamento. 
Dunque un tradimento bello e buono. 

I 5 alpini, erano tutti Piemontesi, e mai 
più si sarebbero sognati disertare in quelle, 

località. 

Un sussidio alla Commissione 
pellagrologica provinciale. 

Il Ministero di Agricoltura, Industria e 
Commercio ha recentemente accordato alla 
nostra benemerita Commissione provinciale 
pellagrologica uno straordinario sussidio di 
lire cinquecento, affinchè possa fare acqui- 
sto di molini a mano; per la macinazione 
in casa del granoturco allo scopo di meglio 
prevenire la pellagra nelle nostre campagne. 

Per l'inaugurazione della sala Fantoni: 

_ Sappiamo che il discorso inaugurale della 
IV sala del museo del Risorgimento, dedi- 
cata al dott. Gabriele Fantoni verrà tenuto 
dal senatore Cavalli. L’ inaugurazione della 
sala, come ieri dicemmo, avrà luogo al XX 
settembre.   

Il caso sospetto di meningite VAnGENO: 
spinale a Maniago. 

Come nel riumero di ieri scrivemmo, il 
inedico prov. dott. cav. Fratini si recava 
gli scorsi giorni a Maniago per verificare 
la fondatezza di certe voci chè dolà citco- 
lavano circa un caso di meningite cerebro- 
spinale sospetta colà scoppiato. Il caso era 
toccato alla moglie del conduttore l’Albergo 
Al Leon d’oro, che di recente aveva par- 
tarito. La malattia era di difficilissima dia- 
guosi potendosi anche @ priori tra altro 
supporre si irattasse di un’ infezione pust- 
perale senza localizzazione. Ma in seguito 
ad un’iniezione di siero antistuptococcico 
ed a numerose ed accurate visite, di fronte 
anche ad una constateta lesione dell’ inte- 
stino crasso datante da vario tempo, per 
via di eliminazione, si potè riuscire ad 
escludere con  bastatite sicurezza così la 
menifigite cerebro-spinale comune, come ii 
tifo e l’ibfezione puerperale. Per cui i 
fatti in esame sarebbero dovuti ad una 
vera e propria anti-infezione o intossica- 
zione d’origine intestinale. Una tale ma- 
lattia non è facilmente trasmissibile ad altri. 

A Maniago inoltre domina attualmente 
in forma epidemica il morbillo, che in causa 
dei continui squilibri atmosferici, portò in 
vari casi delle gravi complicazioni bronco- 
polmonali. Vi hanno poi (a Maniago libero) 
vari casi di dissenteria sanguigna, che sa- 
rebbeto una remota conseguenza delle epi- 
demie di tale malattia che "dominarono in 
detta borgata nell’estate dei due anni de- 
corsi. 

Un ponte di meno. 
Tra permessi e divieti. 

Demmo, noi per primi, FemDe fa la rotizia 
che il VI Garpo d’Armata di Bologna aveva 
permesso ed approvato il progetto per la 
costruzione di un. ponte tra Venzone e 
Trasachis sul fiumò Tagliamento. 

Giunge ora notizia da Roma che il Mi. 
nistero ha sospeso quel permesso ed ha 
proibito la costruzione del ponte rimandan- 
dola alle calende greche, 

Egli infatti vuole che prima (!) si prov- 
veda alla fortificazione della sponda sul 
Tagliamento. 

I bersaglieri ciclisti. 

Ieri verso le tre del pomeriggio sono ar- 
rivati da Mestre i bersaglieri, al comando 
del maggiore cav. Cantù. 

I baidi giovanotti si son recati tosto al- 
l’Edificio scolastico di Via Dante ove fu 
provveduto per il loro alloggio; e ieri sera 

si riversarono per le vie cittadine portan- 
dovi un’ insolita nota di gaiezza. 

Oggi stesso partiranno per Spilimbergo. 

La gita al Coglians. 

I soci dell’Alpina che dovevano ieri sa- 
lire il Coglians, causa la pioggia torren- 
ziale dovettero fermarsi al Ricovero Mari- 
nelli. Fecero ritorno stamane. 

La bianca regina dei monti. 

Ieri mattina le. cime dei. monti appar- 
vero cosparse di una leggera nevicata. 

H siamo in agosto | 
Notiamo però che la giornata invece fu 

ieri calmissima e serena, quantunque però 
un po’ fredda. 

Un buon soccorso nei casi dubbi. 
Non è tanto facile — come parrebbe — 

‘assicurare se in certi casì si tratta di feb- 
bre tifoidea o di malaria: questa a volte 
simula quella in quasi tutti i suoi parti- 
colari. 

Un buon critenio diagnostico lo si desume 
dalla temperatura, che nella malaria ha 
degli abbassamenti più forti di quelli che 
si riscontrano nel tifo e per di più accom- 
pagnati da sudori e con miglioramento an- 
che di certi fenomeni molesti. 

Ci sarebbe l’analisi microscopica del san- 
gue che potrebbe risolvere il dubbio: ma 
il guaio è che Baccelli e Golgi hanno no- 
tato che spesso nelle forme gravissime di 
malaria il parassita. non si trova nel san- 
gue, bensì è annidato negli organi interni 
(milza, midollo osseo, ecc.). 

Spesso poi si ha la sorpresa di trovare 
ne! sangue ambedue i parassiti, cioè quello 
del tifo e quello della malaria. 

E’ sempre bene aver presente questo, 
che nei casi dubbi, l’esito della cura potrà 
dissipare ogni incertezza. Basta dare in 
questi casi o le pillole Esanofele, se si 
tratta di adulti, o l’Esanofelina se si tratta 
di bambini (rimedi antimalarici, preparati 
su formula dell’ Illustre Baccelli dalla ditta 
Bisleri di Milano) e se dopo tre o quattro 
giorni la febbre non cade, si può ritenere 
senz’altro che si tratta di febbré tifoidea. 

Un caso di idrofobia ? 
I . Ingegnere morsicato. 
L’ing. Valsassari si trovava l’altro giorno 

a Caneva di Tolmezzo col proprio cane, 
un colossale -spinone bianco, quando si im- 
battò in un cane S. Bernardo di proprietà 
del sig. Rinaldi. I due cani vennero tra 
loro a zuffa e l'ing. Valsassari, che cercò 
di sedarla venne dal cane di S, Bernardo 
atterrato e morsicato a un braccio. 

Medicato dal dottor Cescutti, fu consi- 
gliato a recarsi all’ Istituto abtirabbico di 
Padova, come difatti immediatamente fece. 
Il cane morsicatore, che si trova a Tol- 
mezzo in osservazione, non ha dato ancora 
segni d’ idrofobia. 

Cavallo che fugge, 
atterra una donna ed è fermato. 

Stamane verso le 10 sulla Riva Bartolini 
avveniva un fortunoso incidente che per 
poco non ebbe conseguenze gravi. Dalla | & 
riva scendeva. con una chart ite ad una 
corsa moderata il sig. Plinio Ottaviano da 
Meretto. Il cavallo però d'un tratto imbiz- 
zarrì e in un supremo sforzo di ribellione 
ruppe il tirante lasciando in asso la char- 
rette e il conduttore. 

‘a girare provocanilo tutto e 

  
  

    

Intanto per via Portanuova avanzava una 
donna, Domenica Buiatti da S. Gottardo, 

clie spingeva avanti un piccolo carrello su 
cui stavano alcune verdure, Il cavallo 
sciolto imboccò di corsa via Portanuova e 
andò a battere cobtrò il carrello che venne 
atterrato assieme alla doena. 

Il cavallo venne però poco dopo fermato 
allo svolto di via Portanuova dal meccanico 
Fiumiani. Molta gente si era fermata sul 
posto a commentare l’accaduto. La donna 
riportò varie ammaccature di lieve impor- 
tanza alle gambe, i 
  

Come dilettante e come igiorista dichiaro 
la Puntigam superiore a ogni altra birra 
per la sua limpidexza, per il suo gratissimo 
sapore aromatico e per la piccola quantità 
d'alcool che contiene. 

Zozzoli dottor Lesnardo 
S. Maria la Longa. 

: rà rr Le dimostrazioni Gi Trieste italiana 
Entusiasmi e tafferugli - Feriti - Arresti, 

Domenica a Trieste dovesano arrivare i 
soci delle Cooprrative Milanesi reduci da 
una gita d'istruzione, Non èstante il tempo 
pessimo, molti erano gli italiani, naziona- 
listi e socialisti, andati alla stazione per 
l’arrivo dei milanesi. Nelle vicinanze si 
erano appostati gruppi di sloveni che pro- 
vovarono ins>ventemente le varie società 
che giungevano. Prima ci fu una sassaiola 
con un gruppo di socialisti, che ebbero 
facile vittoria sugli avversari © poi, per 
tutta la giornata, con tutti i cittadini ità- 
lizni delle varie gradazioni politiche. 

All’arrivo dei milanesi l’entusiasmo è 
indescrivibile; tutti i velieri italiani an- 
corati in porto issano il tricolore, Imentre 
eccheggiano strapotenti le grida ‘di Viva 
Milano! e Vava Trieste ! 

Alla sera però gli sloveni cominciarono 
tutti; davanti 

al “caffè ai «Portici di Chiozza » vi fu una 
violenta dimostrazione ; intervenne la forza 
che protesse gli sloveni provocatori e ferì 
molti italiani che volevano difendersi e 
reagire, operando pure parecchi arresti. 
Nella sera stessa la. Delegazione munici- 

pale raccolta d’urgenza ha redatto una vi- 
vace protesta al Ministero degli Esteri e 
a quello degli interni. Ieri poi gli ospiti 
milanesi compirono la progettata gita ad 
Opicina e nel pomeriggio visitarono il Punto 
franco 6 l’Arsenale del Lloid. Alla partenza 
dei milanesi le dimostrazioni di simpatia 
si rinnovano fra scoppi clamorosi di indi- 
cihile entusiasmo. 

Nella serata si ripeterono le solite di- 
mostrazioni senza dar luogo a notevoli in- 
cidenti; vennero poi rilasciati pure ieri 8 
dei 71 arrestati di domenica scorsa. 

Il contegno degli slavi ha suscitato in- 
dignazione in tutti gli animi onesti. Il 
Piccolo di ieri mattina e il Piccolo della 

  

“Sera di domenica sono stati sequestrati. 

Albergo Nazionale. 
Questa sera dalle 8. alle 11, 

delle Dame Viennesi. 

Un calzolaio che annega a Manzano. 
Il calzolaio settantacinquenne Giuseppe 

Baritassi da S. Lorenzo di Saleschiano re- 
cavasi l’altro giorno a Dolegnano per vi- 
sitare la sua fornita cantina con annesso 
Roo di vino del cò. di Trento. Quivi 

g’ indugiò e bevve alquanto, tanto che nel 
ritorno, quaudo era presso Manza-o, andò 
a cadere in uu fosso pieno d’acqua doude 
da solo non potè uscire trovandosi così 
miseramente la morte 

Il segretario di teo che di là per 
caso passava, estrasse il: Baritassi dall’ac- 
qua, ma questi era già cadavere. Per le 
solite formalità di leggo furono sul luego 
i carabinieri. 

Uiferte pei Giubiito  Sacerdotale 
di S.S. Pio X. 

concerto 

Somma antecedente L. 4710.68 
Parrocchia di Forni di Sopra  » gg 

Clero e Popolo di Spessa » Qui 
Parrocchia di Enemounzo II off. » ge 

Clero, Popolo e Associaz. Catt. 
di Chiusaforte e Raccolana >» 28.— 

Totale L. 4754,68 

Azzan Augusto d. gerente responsabile 
Udine, tip. del * Crociato è. 

  

  

FOSFATO 
LIQUIDO DI FERRO E CALCIO 

PULZONI 
Touico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 
di gradevole sapore. Prezioso pei 
bambini nella dentiz'ione e per le 
fanciulle nella età dello sviluppo. 
Guarisce anemia, serofula, rachi. 
tide. Attestati dei Pru fessori Porro, 
Gamberini, De-Sanctis, Cattaneo, 
Lodigiani, "De Oristoforis, Secchi, 
De Magistri, ecc. 

AI flac. L 150 in tufte Jo farmacie 
Esportazione 

Milano- Per l’ Tta'ia A. MANZONI e C. 
Roma - Genova. 

RARARAAA NA FMRARAR OE 
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quanto è 

cura) è 
Bisogna 

  

Fabbrica. 

i cui componenti di p 

e combinati 
di SCOTT, sono il 

sulle bottiglie. Ogni 
che non sia quella 
così come non ha 
autenticità, non 
effetti curativi del 

rime 
autentico. 

I Signori Scorr & Bowne, 

(o) “Saggio”, contro Cartolina   

Nelle affezioni del petto 

cura, altrettanto più si- 

medio che risponda allo 
scopo, e questo è la 

Emulsione 

  

col processo originale 

contro ogni forma di malattie dell’ 
apparato respiratorio. Badare alla 
marca di fabbrica, ‘‘Pescatore”, posta 

Trovasi fin tutte 
le Farmacie. - 

Ne 12, Milano, spediscono franco domicilio una 
bottiglietta di Emuisione Seorr formato 

più sollecita la 

la. guarigione. 
scegliere. il ri- 

rimissima scelta 

presidio ideale 

altra bndiliione 
di SCOTT, 
la marca di 
neppure "| 

dio 

Ltd., Viale Venezia 

vaglia da L. 1,60% © 

  

    

ASIZAZICAC? 
  

  

CASA dl 

Gola, Naso, 

  
| 
sc

r (Uh 
per le malattia di 

"a [i 
del cav. dott. ZAPPAROLI 

Specialista — 

(Approvata con decreto della R. Prefettura) 
UDINE - VIA AQUILEIA 86 

Visite tutti è. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317. 

quorni.     

  

  

Gratuite 

Ri 

9 

Dott. ATOMO CAVANERAN 

CHIRURGIA - OSTETRICIA 

» d Malattia delle donne 

Visite dalle 11 alle 14 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

Telefono N. 

    

per i poveri. 

    
:S09.    

  

           

    

MI L; ANO 
Gabinetto Chimico Sperimentale 

Assume qualunque analisi : 
Industriali: 

Acqua - calci - cementi - minerali - car- 
boni - ferro = ghisa - leghe < abtidio - 
Estratti per concia e legni - Olii e grassi - 
soda - saponi - stoffe - tessuti - filati - vernici. 
Agrarie: 

Concimi chimici - panelli - terreni. 
Bromatologiche : 

Aceti =. birre - burro - farine - fecole - 
latte - liquori - vini - zuccheri. 

Per informazioni, tariffe, commissioni, ri- 
volgersi alle far co in Udi ne e Too 

ci PILENEO ZULEANE 
Rappresentante per il VENE cella ce 
rativa Formaceutioa de n Lar     
  

De Rain Guglielmo 
UDINE — Mercatovecchio — UDINE 

  

Emporio macchine da pace 
MACCHINE PER CALZE E MAGLIE 

  

Biciclette 

Coperture, camere d’aria, accessori 
Pezzi di ricambio, riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
  

Carta da tapezzeria 
— CAMBI E SRG PALA LI — 

  

  

  

i lalattie degli occhi 
Wi difetti della vista 

o VI d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla sta zione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati ‘come il 
solito, nelle ore della mattina e del po- 

  

meriggio. 

  

  

  

Y 0000000009 È 3 1000900000 @ 

4 a n 

Lancia sioli . 
| in cristallo figurato 
ELEGANTISSIMI PEL LA TOILETTE 

Prezzo L. 3.50 cadauno 

con. cent. 30 in più si spediscono franche 
nel Regno. 

A. MANZONI e C. — Milano 

Via Sala, 14-16 -- Via S. Paolo, 11 

$ 00063190000 ®É coeso. Se 

Fuori porta RI subito oltre il passaggio a livello 
della ferrovia, nella Braida FRANZOLINI, è sorta 

una nuova Fornace per la produzione di materiali laterizi : 
Mattoni, Pianelle, Coppi, ecc. 

Disponendo di una produzione normale costante di ma- 
teriale si assumono ordinazioni e per rilevanti forniture 

condizioni speciali di pagamento. vengono fatte 

FORNACI FRANZOLINI 

Viale Palmanova, UDINE aolefone N. 240 

  

La Libreria « DANTE» - dal via Mercerie, 6 - 

: e piazza delle Erbe) facilita sul prezzo dei libri nuovi, vende a prezzi bas- 

sissimi le opere d’occasione, ed acquista a contanti libri preferibilmente che 

trattino del Friuli, O si riferiscano a Trieste. 

di Mercatovecchio 

all’Istria ed alla Dalmazia. 

Tiene inoltre un grandissimo assortimento di Cartoline illustrate, di 

pertafogli è Portamonete per Uomo e per Signora, di Coltelli, Tempe- 
Forbiti, Ras 
assolutamen 

riti, 

prezzi. 

oi di C. Rader, 

te convenienti. 

ed altri oggetti pratici e finissimi a 

A richiesta spedisce gratis il Bollettino dei libri moderni con grande 

ribasso; il Catalogo delle opere di medicina e teologia ed il 

dei libri ed opusc oli friulani. 

Bollettino 

Recarsi o scrivere direttamente alla   Libreria Dante 
UDINE —. Via Mercerie, numero 6. 
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x Mps ia aa / è rn \ e è. °_ "cene “ vd centi - “cs cai stneint SERE etiam i ninni _ 7 2 È Lieeditamerteì sissi Lasi leseidantiatiani Ù I TTTTSTETT inipsiie i E EEE a È E === = e Serene » i ES : * gus = 02 ToNc 7 

RR a a E “es: AZZ TORRITA E mai : È aids ERISZOnE ERARIALI nera 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d'Annunzi A_ MANZONI e ©. ca | di a della esa run peri S. Telo. i 1 - Tante A da Bath - RAI, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea MI ea 
iale Stazione, 20) - NA, Piazza Minghetti 3, - ia Umberte I} 1 - ONZE, li 7 punti — Terza pagina. dopo la firma del gerente | Via Giusep,e Verdi ._3. - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, n A bas : 1: st 4 LIES ae si 3 da del ò È, a 64 - ROMA,” Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, :- BERLINO - OZ e e e Uc + FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. AI 

‘I an a; 
S 5 = per MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA ba 

UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE sr d —@ 
> ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Graudi premi ed altre Onorificenze PORDENONE a tend 

TUTTI I MODELLI PER I. @ebO SETTIMANALI — CHIEDASI 1L CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS c Vittorio E le N. 58 il Ai 
ro" ssica orso vittorio Emanuele iî è è $ Ù Db À N È Macchine per tutte le industrie di cucitura: — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi l o A Cad 

per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: ed i   4 . a . . >» » . 
TY ) eseguiti con Ja macchina per cucire Domestica Bobina Cemtrale, la stessa che vieno CI \ DA LE 

mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria. sartoria e simili. 
Via Mercatevecchio N. 6 È WS 

te i Valantino È Negozi in tutte le principali città d’Italia, e Via San Valentino N. 9 =     
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Societa Anonima — Capitale L. 105,000,000 interamente versato — Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 v Vj 4 
Fondo di riserva straordinario L. 13,947,119.37 é 44, 

x ; E 
d NEGOZIANTE IN MANIFATTURE ci 

Sede centrale: MILANO # i L > us 
I & UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE oo 

: 3a ER È ì Se vi DI, : 3 È , È È; evo 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, ‘Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Como, Ferrara, Firenze, Genova, Li- > Ra IE testò 
vorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza E 

= Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro» i mm 
i cesti per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spimata Sea 

; i per Stendardi e fonfaloni. agli È a ® ® e__» e 2 ; È po) è sl a @ = ; i Operazioni e servizi diversi. 3 Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo Sg 
i i 5 ‘ino, seta e cotone, filati oro per ricamo, relat 3 La Banca riceve versamenti in: i Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotal:, Fhibet nero M. & sia « ‘onto Corrente a libretto x 1 1A n : È ; 3 : È 7 SI pi ; all'interesse del 2 314 Oto con facoltà al Correntista di disporre senz’avviso sino a L. 20,000 a Vista, con un preavviso di un giorno sino a È 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri BORISZIONAtI È ven 

Ù L. TOO e con preavviso di due giorni, qualanque somma maggiore. i — Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschbi lana # Ne 
sibretto di Risparmio È DE n o RE, IA Stia 1 1896 

all’ interesse del 3 174 019 con prelevamento di L. 5,000. Vista, L. 15,000 con un giorno di preavviso, somme maggiori con 3 giorni. - & n: cotone, i COSI: altezza SORT cotte S parapetto n net 
Libretto di Piccolo Risparmio a => È = altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredìi sacri in & DS 

all’ interesse del 3 i12 010 con prelevamenti di L. 1,000, somme maggiori con 10 giorni di preavviso. * seta, oro sce. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie è qua- È venu 
Conto corrente vincolato a tassi da convenirsi ? : SPE nia: "i di Versi ed emette: Buoni Fruttiferi i i lunque articolo in manifatture. di 

all’ interesse del'3 172.019 da 3 a 9 mesi — dal 3 314 07 di Di Dei, o a d IR le categorie dei CORONA Sonne ridenuta. 3 : ; to Iiceve come versamento in Conto Corrente Vaglia Cambiari. Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cecole scadute ragnbili a iMe e presso pae - a ana “ 
- dle altre Sedi della Banca Commerciale Italiana. 3 : Prezzi di assoluta concorrenza Il Ci Fa servizio pagamento imposte ai Correntisti. : ; 7 ; so 5, ; ( men! Vor 5 5a IE ogpo n T x ) AIA È RAR et or4 ANI 33 sa dint: gs -div ” ox) o # e ; 2 . = Son era coli Alia sull’Estero, Buoni del Tesoro Italiani ed Esteri, Note di pegno ( Warrants) ed Ordini di derrate. 5 Premiato con medaglia d’ 07 0. 1903 . Tuoi 

Incassa per conto terzi Cambiali e Coupons pagabili tanto in Italia che all’ Estero. va ‘ ’ ei ca dò AVesi Fa antecipazioni sopra Titoli emessi è garantiti dallo Stato e sopra tri Valori. D tp loma medag lia d Arg ento dorata 1907 E pline ia riporto di Titoli quotati alle Borse Italiane. "i -ERIST asd sto « 
S'incaricu dell'acquisto e della vendita di Titoli in tutte le Borse d’Italia e dell’ Estero alle migliori condizioni. ‘o 

te lettere di credito suli’ Italia e e: i A fici sull : bai ti Udi DI neripa ses pe nea alii cana fa Compra e vende divise estere, emette chéques ed eseguisce versamenti telegrafici sulle principali piazze ialiano, europee ed Oltre mare = i Ea 3 = = OSSA Acquista e vende Biglietti di Fanca Esteri e Monete d’oro e d’argento i Il solo VERO e GENTIN | S abi Apre crediti in Conte Cerrente Ziberi. contro garanzie reali e fiderussione di terzi. LI R' O RISTE N- PEI A STER L Gem in Italia cu all'Estero contro documenti d' imbarco. 5 PO) i LA È ì | Iseguisce per conto di terzi Nepositi Cauzionali. È : (Laffetà dei Touristes) i Î venn Assume il servizio di Cassa per conto ed a rischio di terzi. È $ E contro i CALLI-INDURIMERIFTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio nera Itreeve valori in custodia contro la prevvig'one innua del 132 0/00 sul valore concordato, erleola:a con decorrenza del i.e Gennaio e 10 Unglio di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L. LUSER), portano: ESTE- gani curendo peri valori affidatile 1 d2casso delle cedole ed il rimborso dei Ztoli estratti; gratuitamente se pagabili a Udine 0 presso qualunque RIORMENTE (sull'istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuecio in N cella sue Bedi, contro rimborso delie spese se l’ineasso ed il rimborso ha luogo in altre coudizicni cartone) la marca depositata (riprodotta qui în fianco) della Ditta A. MANZONI & C, 
Assegni su tutte le piazze d’Italia e deli’ Estero. 1 di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia come 

di detto prodotto. e TI slan( 
Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- fine 

* È S coli che imitando coì caratteri esterni della confezionatura il vero **Emser's , i Orario di Cassa + dalle ® alle 16. Fouristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una confusione cd a tatto 
7 sorprendere la lnona. fede dei consumatori. aa veni 

rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. Fx 

nost. 
lecit 

53 una, 
di 

esse; 
si solta 

: prin 
4° i a Se Pata simo 

È profilattico della malaria re Pa Li B Ò iS Gilli ERRO O RE ITS hic.  CHRISTIANSAND (in Norvegia) Do if ° 6 ‘ i Ò \ I nt i | rormuia dell’ illustre INICO # POI. CHIARO, BIANCO E DI GRATO SAPORE poi A 
(Flacone di 400 grammi L. 2,50) a i 

i Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e. più importanti Case della la s È Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali berg 
si lodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- So 
È dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. W° da preferirsi quindi-il nostro olio di Chri- f uno i 

stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- # l’ore Ri gnano di nutrizione. part da 5 1°» vi 0 E ; aa IS ii 5 n A a ; 
3 E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 4 9 Ù 
5 ; SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE {| L. 2.50 sì ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e ie S /} CON PARASSITI  MALARICI più perfetto. de ! i | JI 1 Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 70 per cento. a m 

; L’ESAMEBA, elisir composto di a/00/, chinino, arsenico ed estratti umari sostituisce Deposito e vendita da A. MANZONI e ©, chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, ali : vantaggiosamente, nella cura preven'iva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. ROD M dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente cuni d sà sido x i ipo prgn erre Lai so Cona MEET A ® “n : 7 ques s dall’infezione malarica. Prendete il hiechierino di HSAMEBA ! Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI Éi part SE ESANOFEI E (formula Baccelli) MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA, È: e_ su bot È i : Latta di cirea K. 3 12 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in hi 
i © Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuraniente qualunque len Ep A 112 » 22.50 ) qualunque Stazione del Regno î Tue 

&# !orma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. Indirizzare ordini e vaglia alla Ditta A, MANZONI e ©., Via $. Paolo, 11, Milano, I 2 À e . . . . . . . . » . i ì È 

v ESANOFELENA — soluzione antimalarica pei ba-bini. Felice Bis!eri e C. Milana, para eta - ! ito 

ico 
ORE. entr 

FRED giui 
25% 1 forn t/gr,;v . , ft dt . È î 3 Lao pi ito L Chimico-Farmaceut p_Lonnripa Sfalm n ! LUO PARSTIGA OLI da LIVORNO sfi È i tent 

° E = rv é unica nei Veneto e 
Ca | i B i lj ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con S gu ppo BT E Ex % RATE me ape Gtil 1a POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo |B | + i iii (È i ip i) i) posse i 9on8 
capillare e li fa crescere falti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con Lew AGLA EG LV 4 Doe 
casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95 Stabilimento, Viale Ledra, 30. Esposiz. Perm, Via Manin, 13 ca 

PASTIGLIE PAGELLI (Pettorali-Inalatrici). Uniche nel suo genere, telefono 3-06 telefono 3-07 che 
guariscoio la tosse, l'asma, il catarro 2 - forz 

bronco-polmonare. Tolgono lo spurgo. profumando l’alito con una DEE: ! socl i sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- e ° ° l’ine Aggiunto al latte: fetta. Impediscono la fermentazione dello stomaco, aiutando la di- Laboratorio per la produzione di D 2) pati paste n RR i i ne - o > ( 5 5 cai i X } utilissimo per i bambini lattanti gestione. Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. 3 Bandi di E : - È da d 
9 arie x Bandiere — Oa n iena ron | 5 nutriti artificialmente. - Stat Poe TA di PATE n Di dr Ea Î TO 

E° imdispensabile per tutti coloro che quia i = vi do DE M LA or da n ine DO — des 
; ori 7 ' 3 L o i 4] utero 9 ° È ee dI n, a È ) , di i Ue digeriscono difficilmente il latte. SVondonsi in tmtte La Farmacie e dalla farmacia PACELLI: Corso. Umberto, argentato, dorate armi e pietre artificiali Ital 
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